
GIACOMO TORELLI
SI METTE

IN MOSTRA50° anniversario  del 
Liceo scientifco
“G. Torelli” - Fano

CREDITI
Progetto a cura del Liceo scientifico “G. Torelli” di Fano

nell’ambito dell’attività di alternanza scuola-lavoro con la

Mediateca Montanari per l’anno scolastico 2016/17 e

2017/18.

Evento in occasione del 50°anniversario del Liceo.

Mediateca Montanari - Fano 
16-28  gennaio  2018

GIACOMO TORELLI SI METTE IN MOSTRA
Stampe e incisioni del grande scenografo fanese

Dal 16 al 28 Gennaio 2018

Martedì, mercoledì, domenica: 15:00 – 19:00
Giovedì, venerdì, sabato: 10:00 – 19:00
Visite guidate (tutti i giorni) e laboratori per bambini (solo
20 e 28 gennaio) dalle ore 17:00

Informazioni: http://mostra.museotorelli.it

Mediateca Montanari - MeMo 
Facebook MEMO – Mediateca Montanari

http://mostra.museotorelli.it/
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GIACOMO TORELLI SI METTE IN MOSTRA

16-28 gennaio 2018
Martedì, mercoledì, domenica: 15:00 – 19:00
Giovedì, venerdì, sabato: 10:00 – 19:00

Visite guidate (tutti i giorni) e laboratori per bambini (solo 20 e 28 gennaio)
dalle ore 17:00, a cura degli alunni della 5F

Per maggiori informazioni:
http://mostra.museotorelli.it

Mediateca Montanari - MEMO 
Piazza Pier Maria Amiani s.n. - Fano (PU)

Dagli spazi chiusi e riservati della sala manoscritti della Biblioteca

Federiciana di Fano escono, per essere messi in mostra, negli spazi

intensamente frequentati e culturalmente vivaci della Mediateca Montanari, 

alcuni dei pochi documenti che oggi ci possono testimoniare il genio di

Giacomo Torelli, nobile fanese protagonista della scenografa del

Seicento e celebre in tutta Europa.

Attraverso le antiche pubblicazioni, stampe e disegni abbiamo costruito

una narrazione che rivela la storia, le tecniche e l'inventiva di questo

importante innovatore della scenografia  barocca. Gli incontri con esperti di

biblioteche, di museologia e museografia, di tecniche di stampa, di musica,

di grafica, di informatica, di scenografie teatrali e di lingua inglese hanno

fornito un prezioso arricchimento di conoscenze ed esperienze,

indispensabile per progettare il percorso espositivo. Questo accosta i

preziosi documenti antichi a pannelli didattici, realizzati per l'occasione ed

integrati con produzioni creative elaborate dai singoli alunni con varie

tecniche artistiche. 

INAUGURAZIONE SABATO 20 GENNAIO - 17:30

Saluti delle autorità e presentazione della mostra da parte dei curatori e
responsabili.

Intermezzi musicali del gruppo Chamber Music con Martina Fabbri,
Tommaso Paolinelli, Filippo Sergenti, Matteo Venieri:
musiche di Lully, Monteverdi, Cavalli, Caccini.

Presentazione del progetto Giacomo Torelli si mette in mostra con gli
alunni della classe 5F del Liceo G.Torelli.

IL GENIO DI TORELLI

Giacomo Torelli (1604-1678)  fu un uomo colto e di grande capacita'

inventiva. Sviluppò una nuova tecnica scenografca che portò a pieno

compimento quella fiorentina esistente da almeno un secolo.

La sua fama emerse per la sua invenzione di macchinari che modifcavano

le scene sotto gli occhi stupefatti degli osservatori: la mutazione a

vista. 

Questo accorgimento favorì la fuidità della narrazione che poteva

svolgersi in modo continuo, avendo eliminato le pause dei cambi di scena.

Inoltre ciò favorì la possibilità di aumentare il numero dei cambi di scena

per ogni spettacolo ed il numero di repliche dello stesso. 

Egli introdusse inoltre Il transetto mediano, elemento collocato oltre la

metà della scena e parallelo alla linea del proscenio. 

Lo scopo del transetto era di interrompere la monotona successione delle

quinte laterali e di mimetizzare il punto in cui la rappresentazione della

fuga prospettica passava dalle quinte al fondale unico. 

Torelli unisce con ingegno lo spazio prospettico creato dalle quinte teatrali,

praticabile dagli attori, con lo spazio prospettico, illusionisticamente

rappresentato, nel fondale, estendendo all'infnito il senso di lontananza

dello spazio scenico.

La composizione delle scene, sia naturali che architettoniche, seguiva le

regole della geometria e della simmetria secondo una impostazione

classica. Spesso i modelli erano le architetture o pitture rinascimentali ma

sempre variate,  arricchite da elementi fantasiosi e elementi che

conferivano movimento.

Torelli espresse il suo genio, oltre che nella mutazione a vista, anche

nell'intuire l'importanza di pubblicare, attraverso le incisioni,  le

immagini delle sue invenzioni sceniche. 

Le incisioni potevano svolgere il doppio compito di conservare la

memoria delle sue scene e di diffonderle in modo ampio. 

Dagli spazi chiusi e riservati della sala manoscritti della Biblioteca

Federiciana di Fano escono, per essere messi in mostra, negli spazi

intensamente frequentati e culturalmente vivaci della Mediateca Montanari, 

alcuni dei pochi documenti che oggi ci possono testimoniare il genio di

Giacomo Torelli, nobile fanese protagonista della scenografa del

Seicento e celebre in tutta Europa.

Attraverso le antiche pubblicazioni, stampe e disegni abbiamo costruito

una narrazione che rivela la storia, le tecniche e l'inventiva di questo

importante innovatore della scenografia  barocca. Gli incontri con esperti di

biblioteche, di museologia e museografia, di tecniche di stampa, di musica,

di grafica, di informatica, di scenografie teatrali e di lingua inglese hanno

fornito un prezioso arricchimento di conoscenze ed esperienze,

indispensabile per progettare il percorso espositivo. Questo accosta i

preziosi documenti antichi a pannelli didattici, realizzati per l'occasione ed

integrati con produzioni creative elaborate dai singoli alunni con varie

tecniche artistiche. 

http://mostra.museotorelli.it/

